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Scalfaro a Milano: urgente un maggior coordinamento 

riminalità nel «triangolo» 
summit ieri col ministro 

Alla riunione hanno partecipato magistrati, prefetti, dirigenti di polizia - Dopo la malìa 
delle bische e dei «colletti bianchi» ora l'attenzione si è spostata sui casinò 

Uno degli imputati 
per Tobagi non vuole 
essere difeso in aula 

Manfredi Di Stefano vieta al suo avvocato di parlare - Convinse 
gli altri brigatisti e si appostò sotto la casa del giornalista 

MILANO — Se alla •capitale 
economica» di anni più prò* 
sperosi mancava il riconosci* 
mento del non invidiabile 
ruolo-guida assunto nel mon
do della criminalità organiz
zata, eccola servita: la Sanzio* 
ne ufficiale, chiamiamola co
si, le è venuta in certo qual 
modo dallo stesso ministro 
degli Interni, Oscar Luigi 
Scalfaro, che ha scelto pro
prio il capoluogo lombardo 
per l'annunciato vertice su 
una delle *più gravi malattie 
che aggrediscono lo Stato e il 
cittadino: Con lui hanno 
partecipato all'incontro di ie
ri in Prefettura il sottosegre
tario agli Interni Marino 
Corder, il capo della polizia 
Coronas, l'alto commissario 
per la lotta alla mafia De 
Francesco; ma anche i prefet
ti di Milano, Torino e Geno
va, questori e comandanti di 
Carabinieri e Guardia di Fi
nanza delle principali città 
del triangolo industriale. 

Proprio dove si concentra 
la produzione della ricchezza, 
ha spiegato lo stesso Scalfa
ro, si innestano i meccanismi 
della criminalità organizzata, 
la produzione di ricchezze il
lecite e il riciclaggio di esse 
attraverso i rapidi cicli di in
vestimento del denaro. 

Gli esempi milanesi di que
sti meccanismi vengono in 
mente spontanei: la mafia 
delle bische, quella già domi
nata da Francis Turatello e 
caduta poi sotto lo scettro di 
Angelo Epaminonda; la ma
fia dei icolletti bianchi», 
quella degli imprenditori e 
industriali al di sopra di ogni 
sospetto ma che poi risultano 
collegati nientemeno che ai 
clan degli Spatole, degli Inze-
nllo, dei Riccobono, dei Gre
co, o, al di là dell'oceano, a 

illustri «famiglie» dei Cambi
no e dei Bontade. Si apre ora 
un terzo fronte? Proprio 
Scalfaro nei giorni scorai e-
spresse le sue preoccupazioni 
a proposito della imafia delle 
bische». E qualcuno ne aveva 
dedotto che su questo punto 
vertesse proprio il vertice di 
ieri Nessuna conferma tut
tavia si è avuta, né sullo spe
cifico tema della riunione, né 
sull'ipotesi di un'inchiesta 
milanese. 

Perché dunque proprio a 
Milano? Le spiegazioni d'or
dine generale date dal mini
stro sono certo una ragione; e 
un'altra, senza dubbio, è il 
fatto che a Milano è tutt'ora 
in corso una delle maggiori 
inchieste sulla clamorosa re

tata di San Valentino: decine 
di arresti, beni sotto seque
stro per centinaia di miliardi 
di valore (nel censimento del 
patrimonio mafioso figuraro
no anche gTandi alberghi co
me il Plaza a Milano e il Ma-
jestic a Roma), un documen
tario televisivo presentò im
magini d'archivio che sem
bravano tratte dal Film *Il 
Padrino»: al centro il boss 
mafioso Gaspare Bono (fra
tello di Alfredo, il «giudice 
della mafia»), nel giorno del 
suo matrimonio a New York, 
novembre '80, e attorno a lui 
la corona di amici, il fior fiore 
di Cosa nostra. E gli inso
spettabili Luigi Monti e An
tonio Virgilio. 

Tre mesi dopo la retata de-

Zucconi è antisindacale? 
La redazione dice di sì 

MILANO — A larghissima maggioranza, l'assemblea dei giornali
sti del quotidiano milanese «Il Giorno» ha approvato ieri pomerig
gio una mozione di dura critica nei confronti di Guglielmo Zucconi, 
direttore, accusato di avere atteggiamenti antisindacali e criticato 
per il metodo con cui sarebbe gestita la redazione del giornale eotto 
la sua direzione. L'episodio che ha provocato la presa di posizione 
della redazione milanese de «Il Giorno» può essere cosi riassunto. 
Gabriele Porro, redattore della pagina degli spettacoli e da due 
anni e mezzo di fatto facente funzione del capo servizio, è stato 
informato l'altro giorno dal direttore, Guglielmo Zucconi, che sa
rebbe stato rimpiazzato da un altro collega, professionista da soli 
quattro mesi. La giustificazione fornita dallo stesso direttore a 
voce: il Porro da qualche mese è membro del Comitato di redazio
ne de «Il Giorno» e questo osterebbe al riconoscimento di diritti 
acquisiti. Ieri il C.d.R. ha convocato l'assemblea dei redattori. La 
mozione approvata con 45 voti a favore, 7 contrari e 12 astenuti, 
dichiara Io stato di agitazione, e denuncia come 'il direttore persi
sta in atteggiamenti e comportamenti contrari alla lettera e allo 
spirito del contratto», come «in questo quadro di comportamento 
anticontrattuale si inserisca anche l'utilizzo sistematico di colla
boratori esterni in ruoli impropri». Facendo riferimento indiretto 
all'episodio più sopra citato, si preannunciano iniziative legali e si 
parla di «un comportamento che configura persino una violazione 
dello Statuto dei lavoratori.» Guglielmo Zucconi, ex deputato de, 
è direttore de 'Il Giorno» da tre anni 

gli «.insospettabili», anche a 
Milano, una nuova raffica di 
arresti. In carcere finivano 
questa volta i re dei tavoli 
verdi. Tra i biscazzieri caduti 
nella rete c'era Giuseppe Ru-
tigliano, l'uomo che collegava 
la mafia delle bische alla 
grande mafia di Alfredo Bo
no. E sul terzo fronte, quello 
delle case da gioco? Scalfaro 
non si è sbilanciato: -Sono 
convinto — ha ribadito — 
che le case da gioco possono 
costituire un terreno di ag
gancio per la delinquenza e 
una possibilità di riciclaggio 
di denaro sporco. Ma — ha 
aggiunto — questa valuta
zione è estensibile anche ad 
altri settori». E ha precisato 
che non si è affrontato nes
sun tema specifico, si è sol
tanto voluto definire con 
maggior precisione il feno
meno della criminalità orga
nizzata e studiare insieme, 
tra tutte le forze interessate, 
il miglior modo di affrontare 
e battere questo nuovo gra
vissimo problema. Come? 
Scalfaro ha parlato in termi
ni generali di maggior coordi
namento tra ministero, forze 
dell'ordine e magistratura, di 
una banca dei dati, una più 
ampia tutela alle famiglie dei 
«pentiti». 

Sono richieste — ha detto 
Scalfaro — avanzate dai ma
gistrati che al vertice erano 
presenti, responsabili delle 
Procure e delle Procure gene
rali delle città del triangolo, e 
inquirenti impegnati in pri
ma persona su un fronte di 
indagini che — a giudicare 
dall'aria che tira a Milano — 
sembra destinato ad esten
dersi piuttosto che a circo
scriversi. 

Paola Boccardo 

7 aprile, nuove accuse di Temil 
al «vertice» di Potere operaio 

ROMA — Anche ieri, al processo del «7 aprile», che si svolge 
nell'aula bunker del Foro Italico, a Roma, l'elettrotecnico padova
no Antonio Temil ha proseguito il suo atto di accusa contro Toni 
Negri • la dirgenza di Potere operaio. Temil, imputato a piede 
libero, ha affermato che nel corso di una riunione presieduta da 
Toni Negri, dopo il discioglimento di Potere operaio, si parlò di 
costituire una struttura armata illegale. Accusa tanto più convin
cente in quanto l'imputato l'ha rivolta contro se stesso conferman
do che egli fu chiamato ed entrò a far parte di questa struttura. 
L'autodifesa di Temil ha coinvolto anche U vertice di Potere ope
raio. A discutere con Negri, ha detto, c'erano Pipemo, Scalzone, 
Vesce e Pancino. Temil ha parlato anche di esercitazioni armate 
che si tennero in un forte diroccato e di un'altra «decina di esercita-
rioni militari con gente di Milano», di cui ebbe notizia da Egidio 
Monferdin. Della struttura da dare ai collettivi autonomi, ha ag
giunto l'imputato, si parlò invece nel corso di una riunione che si 
tenne a casa di Toni Negri, a Padova. 

Stampa e segreto, indignazione 
per la proposta del de Casini 

ROMA — Poco Beria, drastica, reazionaria, ottocentesca: cosi vie
ne giudicata dai direttori di alcuni dei maggiori quotidiani italiani 
la proposta di non far uscire per due giorni i giornali che divulgano 
il segreto istruttorio, avanzata a Senigallia nel convegno dei magi
strati dal deputato democristiano Carlo Casini. Dice il direttore 
del «Messaggero», Vittorio Emiliani: «Se la diffusione del segreto 
istruttorio viene interpretato come un modo per creare un proces
so preventivo, addirittura una sentenza, sarebbe un rimedio peg
giore del male tentare di difendere chi ne ha diritto con misure 
repressive. Tutto invece — prosegue Emiliani — va ricondotto al 
rapporto tra magistratura e informazione e al discorso più generale 
dei 'segreti". Si awii un dialogo serio per trovare su questo impor
tante problema un codice di comportamento che salvaguardi la 
libertà di stampa e il riserbo istruttorio». Per il direttore del «Cor
riere della Sera», Alberto Cavallari, «La proposta è ottima, se si 
mettessero in prigione, come minimo per due anni, quei giudici che 
contribuiscono a violare il segreto istruttorio». Miriam Mafai, pre
sidente della Federazione nazionale della stampa, ha dichiarato: 
«La proposta, più che stupita, mi lascia indignata. Oltretutto va in 
senso opposto a quanto ci aveva detto il ministro Martinazzoli, il 
quale si era dichiarato dispoeto a esaminare il problema del segreto 
professionale in un ampio confronto con noi». Miriam Mafai ha 
anticipato che la questione verrà discussa in forma organica mer
coledì dalla giunta della FNSI «che dovrà avanzare proposte in 
positivo, respingendo gli attacchi alla libertà di stampa». 

I socialisti, dopo l'arresto di un loro assessore» lasciano le cariche 
r "•'» i i T " 

Savona, si dimette la giunta di sinistra 
Il sindaco comunista: «Sono venuti meno i presupposti sui quali si era formata» - Le ripercussioni del caso Teardo e della crisi 
del PSI savonese - Venerdì probabilmente cade anche il pentapartito in Provincia - Verso un monocolore PCI al Comune? 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Il sindaco e la 
giunta di sinistra del Comu
ne di Savona si sono dimessi. 
Ieri mattina Infatti, I tre as
sessori socialisti (11 vicesin-
daco Carlo Zanelll, Luciano 
Loccl e Franco Ceroni) han
no formalizzato le dimissioni 
annunciate una settimana fa 
e che si aggiungono a quelle 
dell'assessore Massimo De 
Domlnlcls, in carcere per la 
vicenda Teardo. Subito dopo 
Il sindaco compagno Umber
to Scardaonl ed 1 quattro as
sessori comunisti hanno ri
nunciato al rispettivi incari
chi nell'Amministrazione. 
«Sono venuti meno 1 presup
posti sul quali si era formata 
la giunta da me presieduta 
dal 25 gennaio dello scorso 
anno — ha dichiarato Scar
daonl — e quindi l'unica al
ternativa corretta, di fronte 

al disimpegno socialista, è 

auella delle dimissioni anche 
egli assessori comunisti». 
La crisi è dunque aperta in 

Comune e venerdì lo sarà 
quasi certamente anche nel
l'Amministrazione provin
ciale di Savona, come conse
guenza delle decisioni che il 
PSI, attraverso il commissa
rio onoreole In tini designato 
a reggere le sorti della Fede
razione provinciale sociali
sta, aveva reso noto la setti
mana scorsa, n calendario 
della crisi prevede per doma
ni un incontro tra le delega
zioni del PCI, della Sinistra 
Indipendente e del PSI; gio
vedì incontro tra 1 rappre
sentanti del pentapartito; ve
nerdì riunione del Consiglio 
comunale per la presa d'atto 
delle dimissioni della giunta. 
Sempre venerdì si riunirà 
anche 11 Consiglio provincia

le con all'ordine del giorno le 
dimissioni del vicepresidente 
Gianfranco Sangalli, In car
cere per l'affare Teardo, del
l'altro assessore socialista 
Franco Carega e del repub
blicano Angelo Canepa, an
che lui dimissionario su invi
to del suo partito. Quindi le 
comunicazioni del presiden
te, 11 democristiano Domeni
co Aerate, con una formula
zione sibillina che viene però 
da tutti interpretata come 1' 
annuncio delle dimissioni 
della Giunta provinciale. 

L'onda lunga dell'affare 
Teardo, 11 grosso scandalo 
delle tangenti su appalti, lot
tizzazioni ed altro ancora, 
con venti persone in carcere, 
la Federazione socialista e 
due presidenze (Camera di 
commercio e IACP) decapi
tate, amministratori sociali

sti di enti locali ed economici 
con le manette ai polsi, ha 
sconvolto il partito socialista 
savonese e di fatto ha finito 
per ripercuotersi sugli enti e-
lettivi, USL compresa. 

Gli sbocchi? Si parla di un 
monocolore temporaneo, in 
Comune coi comunisti e in 
Provincia con la DC e con 1' 
appoggio «tecnico» del PSI. I 
comunisti rilevano lnnanzit-
tuto «la gravità e l'urgenza 
del problemi economlcieso
ciali» che rendono Indispen
sabile la soluzione in tempi 
brevi della crisi. «Sono dispo
nibili — afferma 11 comuni
cato — a garantire comun
que in accordo con il PSI e 
con le altre forze politiche, 
per quanto riguarda i modi e 
le forme e per un periodo 
transitorio, il governo della 
città». 

Fausto Buffarello 

Liberato l'handicappato 
rapito. Ucciso un bandito 

NUORO — Paolo Ivano Mulas, 11 giovane handicappato di 17 
anni rapito mercoledì scorso nel Nuorese è stato liberato dal
la polizia che ha ingaggiato un conflitto a fuoco con 1 rapitori, 
uccidendo uno di essi. Un altro, pare ferito, è riuscito a scap
pare e viene ricercato da un ingente spiegamento di polizia e 
carabinieri. 

Il giovane — che è in buone condizioni di salute — era 
tenuto dai banditi In una grotta vicino all'abitato di Oliena, 
paese ad una decina di chilometri da Nuoro. La polizia ha 
intercettato 1 banditi mentre si dirigevano verso la grotta. 

Al termine del conflitto a fuoco uno del banditi è rimasto a 
terra, ucciso sul colpo, mentre un altro è riuscito a fuggire. Il 
bandito ucciso non è stato per il momento identificato. Si 
tratta di un giovane dall'apparente età di 28-35 anni. Il bandi
to indossava, tra l'altro, un berretto militare che ha ricamate 
nella fodera alcune parole (Moncelli RolJ, Enotria), la sigla Br 
(che gli Inquirenti non escludono sia quella delle brigate ros
se) e una stella. 

Una trasmissione televisiva su «maschi e femmine» in classe 

La foglia di fico della scuola 
ROMA — 'È solo a Incomin
ciare dalla terza che si capi
sce cos'è 11 sesso»*: la «terza» 
è quella elementare, la pre
cisazione è di un compunto 
blmbetto milanese, sicuro 
del fatto suo. E che succede 
quando 1 bambini -capisco
no 11 sesso*? 

•Che 1 maschi si dividono 
dalle femmine, giocano per 
conto loro», spiega ancora, 
rammaricato. Per fortuna 
una compagna di classe, a 
cui è stata spiegata un po'di 
antropologia, porta una no
ta di speranza annunciando 
che -queste cose non succe
dono nelle tribù dove 1 bam
bini stanno sempre tutti nu
di, loro non hanno problemi 
a stare Insieme*. 

Questo squarcio di vita 
scolastica è stato ripreso da 
una troupe televisiva e fa 
parte di una trasmissione 
televisiva dal titolo austero: 
•Questioni educative, ma* 
schlo e femmina nella scuo
la*. Ma non è bastata la se
rietà della titolazione, né 
che 11 programma fosse pro
dotto dal Dipartimento 
Scuola Educazione della 
RAI, né 1 criteri scientifici 
della trasmissione, Indiriz
zata al corpo Insegnante, al 
genitori, agli alunni: Il mar

chio di -osceno» è staio Im
presso a scatola chiusa sulle 
cinque puntate. E, quindi, la 
conseguenza è stata la cen
sura. Il programma, già 
pronto per la programma
zione lo scorso marzo, è sta
to bloccato, In attesa di una 
revisione (o, meglio, di una 
'visione*). Martedì scorso 
abbastanza In sordina, è fi
nalmente andata In onda la 
prima delle quattro puntate, 
•Parlano 1 problemi*, dopo 
che un altro 'intoppo* c'era 
stato a maggio, quando la 
prevista messa in onda era 
•saltata* a causa delle ele
zioni, perché compaiono le 
Interviste ad alcuni candi
dati Stasera sulla Rete 2 al
le 18.30, vedremo la secon
da. 

•Parlano I problemi* (cioè 
la prima parte) ha mostrato, 
bruscamente, le Inesattezze, 
le contraddizioni, gli errori 
di impostazione didattica, 
dimostrando che a scuola, 
spesso, Il sesso non solo è ta
bù, ma è trattato anche In 
modo sbagliato. Ma ci sono 
anche Intelligenti tentativi 
per spiegare al ragazzi cosa 
significa essere maschio ed 
essere femmina. 

•Parlano I corpi* (educa» 

zlone fisica, educazione ar
tistica, drammatizzazioni 
teatrali utilizzate per'cono
scersi; per abbattere le bar
riere fisiche, ma soprattutto 
psichiche che dividono l ra
gazzi a scuola) è la puntata 
di stasera: quella dello 
•scandalo*. Anche se l'unico 
scandalo, comesi è poi visto, 
è aver provato a parlare di 
sesso rivolgendosi al mondo 
della scuola. 

I ragazzi protagonisti del
le trasmissioni sono scolari 
di tutte le età: 1 più vivaci 
sono I più piccoli, con te loro 
'verità* e la loro avversione 
per quelle differenze* che 
impediscono tanti giochi In 
comune. E 11 vediamo così In 
un grande girotondo finale 
In cui *fanno 1 grandi* e mi
mano le movenze vezzose 
delle 'mannequin* (I ma
schi) o mostrano 1 bicipiti 
come mister muscolo (le 
bimbe): un grande sberleffo 
a tutti quelli che hanno pau
ra di attron tare II 'problema 
sesso*. Marina Colonna e 
Rossana Pace, che hanno 
realizzato II programma, 
hanno scelto di dare l'ulti
ma parola a chi sta dietro la 
cattedra, privilegiando quel 
professori che hanno cerca» 

to di 'fare scuola* In modo 
diverso, magari anche un 
po'provocatorio. C'è la pro
fessoressa a cui si da del «tu» 
e con la quale ci si trova an
che dopo l'orarlo, per parla
re dei propri problemi (*È V 
unica "ricetta" che conosco 
— spiega l'insegnan te—per 
essere vicina al ragazzi, an
che per fare opera di pre
venzione, dalla droga per e-
semplo*) oppure II professo
re di ginnastica che ha deci
so di rompere gli schemi: ed 
al suol ragazzi Insegna an
che con la danza, perché se 
le femmine giocano al pallo
ne, l maschi devono aver di
ritto di 'recuperare la loro 
femminilità*. 

Tirando le somme, nel 
programma ci sono forse 
troppe donne, che Insegna
no, che parlano, che pole
mizzano: ma la scuoia, a ben 
vedere, è stata 'delegata* 
quasi Interamente a loro, 
che sono la netta maggio
ranza del corpo Insegnante. 
E sono quelle che, uscite da
gli anni caldi del femmini
smo, ora hanno voglia di In
segnare al loro ragazzi a sta
re bene tutti insieme, anche 
se sono 'maschi e femmine*. 

Sìlvia Garamboit 

MILANO — Prima ancora 
di iniziare la propria arrin
ga, l'avv. Elio Cherubini, 
difensore d'ufficio di Man
fredi DI Stefano, è stato fer
mato dal suo assistito. «Non 
ho nulla di cui difendermi 
In questa aula — ha detto 
DI Stefano, che è uno del sei 
componenti della banda 28 
marzo, che presero parte al
l'omicidio di Walter Tobagi 
—. Se vorrò dire qualcosa, 
lo farò lo stesso in prima 
persona, sempre se lo riter
rò necessario». Punto e ba
sta. Al legale non è restato 
che prendere atto di questa 
decisione: «Non posso pre
varicare la volontà dell'im
putato. Non entrerò quindi 
nel merito della sua posi
zione perché farei violenza 
alla sua decisione. Mi ri
metto alla Corte». 

Manfredi DI Stefano, 26 
anni, è un ex operaio della 
Ire di Cassinetta, provincia 
di Varese. Interrogato 1112 
maggio scorso, affermò an
che in quella occasione che 
non Intendeva difendersi e 
che, comunque, non era al
la Corte che doveva rispon
dere del propri «percorsi», 
ma semmai al «movimen
to». DI Stefano non è un Im
putato che rigetta }e pro
prie responsabilità. E stato, 
anzi, molto chiaro nell'e-
sporre 1 fatti e i precedenti 
di quel delitto. Col nome di 
battaglia «Ippo», Di Stefano 
ha ammesso di aver fatto 
parte della brigata. 

Parlando degli obiettivi 
della banda, Di Stefano ha 
precisato che avevano pen
sato di effettuare azioni in 
direzione della magistratu
ra e della stampa. Fra i no
mi scelti quelli del giudice 
Guido Galli e del giornali
sta Tobagi. «Valutammo 
però — ha precisato l'impu
tato — che per la nostra or
ganizzazione due omicidi e-
rano troppi. Non saremmo 
riusciti a gestirli. Decidem
mo dunque l'esecuzione di 
Galli e il ferimento di Toba
gi». 

Ma il giudice Galli, come 
si sa, venne ammazzato 11 
19 marzo del 1980 da quelli 
di Prima linea. L'attenzione 
della banda si spostò allora 
su Tobagi. 

«Marano e Giordano — 
ha detto Di Stefano — ave
vano delle perplessità sulla 
decisione di far fuori Toba
gi. Io Invece ero favorevole 
e devo dire che nelle riunio
ni che si fecero mi adoperai 
per convincere quel due 
compagni. Ricordo che 
Giordano diceva di non fa
re cose dalle quali non si 
potesse tornare indietro. 
Ma alla fine tutti si convin
sero che non c'erano alter
native e Tobagi fu fatto». 
Per Di Stefano la decisione 
fu, Infine, unanime. 

•Il tutto — dice — venne 
discusso in termini colletti
vi». E così si arrivò al tre
mendo appuntamento dì 
quella mattina piovosa del 
28 maggio del 1980. Compi
to del Di Stefano fu quello 
di appostarsi molto presto 
sotto casa del presidente 
dell'Associazione Lombar
da del giornalisti. Ci rimase 
oltre due ore. Quando giun
sero eli altri cinque (Barbo
ne, Morandinl, Laus, Gior
dano, Marano) lui se ne an
dò. Non partecipò all'atto 
culminante dell'omicidio. 

Ma questo non attenua le 
sue responsabilità, avendo 
concorso, ad eguale titolo, 
alla decisione di uccidere 
Tobagi. Per lui. Infatti, U 
Pm ha chiesto 28 anni e die
ci mesi di galera. Arrestato 
il 3 ottobre del 1980, dopo la 
confessione piena resa da 
Marco Barbone, Di Stefano 
ammise la propria parteci
pazione alla banda già nel
la fase istruttoria. In dibat
timento, quando gli venne 
chiesto di confermare, non 
smentì ma disse: «L'Ippo di 
quei verbali è morto con 
quegli stessi verbali». Vole
va dire che ora si sente un 
mitro, che quel passato or
rendo non gli appartiene 
più? La logica aberrante 
del «movimento*, che in o-
gnl caso lo ha stritolato, 
sembra Invece appartener
gli tuttora, «Non ho nulla di 
cui difendermi In questa 
aula», ha riaffermato Ieri. 
Eppure ha concorso a far 
uccidere un uomo Innocen
te. Altri hanno riconosciuto 
1 loro spaventosi errori e 
avvertono 11 peso tremendo 
di ciò che hanno fatto. 

Ma lui? Vorremmo dav
vero capire che cosa passa 
per la mente di un giovane 
come DI Stefano (e diciamo 
questo senza alcun Intento 
polemico, anche se le sue 
frasi di Ieri hanno prodotto 
un senso di gelo) quando ri
pete, ad oltre tre anni dal 
feroce delitto, che, semmai, 
è di fronte al «movimento* 
che Intende rispondere. 

IbioPaotucd 

Belluno: giunta di sinistra 
con sindaco socialdemocratico 

BELLUNO — Nella tarda serata di Ieri 11 Consiglio comu
nale di Belluno ha eletto con 20 voti su 4011 sindaco social
democratico Gaetano Toscano e una giunta di sinistra 
composta da PCI PSI PSI. Dopo oltre trenta anni la Demo
crazia cristiana a Belluno passa così all'opposizione e una 
Giunta di sinistra subentra alla precedente Giunta centri
s t a (DC PSDIPRIPLI). In questo centro del Veneto si era 
votato nel giugno scorso. 

Così Sindona voleva mandare 
i «suoi» miliardi negli USA 

MILANO — È continuato anche ieri, al processo Sindona, 
l'interrogatorio di Gian Luigi Clerici, già direttore genera
le della Banca Privata Finanziarla. Si è ricostruita la ma
novra di finanziamento attraverso la quale la Banca Pri
vata Finanziaria e la Banca Unione versarono a Daniel 
Porco, uomo di Sindona negli USA, 45 milioni di dollari 
per l'acquisto della Franklin Bank, lo strumento attraver
so 11 quale il banchiere contava di trasferire oltre oceano 11 
suo traballante impero. La cosa, come si sa, andò male: la 
Franklin, nelle mani di Sindona fallì anche prima del 
crack delle banche in Italia, e per quella bancarotta egli si 
trova attualmente nel carcere di Otlsvllle. 

Il generale Basilio Cottone 
capo di S.M. dell'Aeronautica 

ROMA — Il Consiglio dei mlnsltri ha nominato ieri 11 
generale Basilio Cottone capo di Stato Maggiore dell'Aero
nautica. Cottone subentra al generale Bartoluccl, nomina
to recentemente capo di Stato Maggiore della Difesa. Il 
generale di Squadra aerea Cottone e nato a Raccuia (Mes
sina) 1119 luglio 1926 e proviene dall'Accademia aeronauti
ca dove è stato nominato sottotenente pilota nel 1948. 

Pertini oggi a Imola inaugura 
stabilimento municipalizzato 

BOLOGNA — Il presidente della Repubblica Sandro Perti
ni sarà oggi ad Imola. Ha Infatti accolto l'invito delia CI-
SPEL di inaugurare 11 nuovo stabilimento delle aziende 
municipalizzate imolesl che gestiscono l servizi dell'ener
gia elettrica, dell'acqua, del gas e delle farmacie. L'AMI è 
una delle 500 aziende della CISPEL e festeggia quest'anno 
l'80° anniversario della sua fondazione. L'arrivo di Pertini 
è previsto alle 15.30 alla sede dell'AMI ad Imola in via 
Casalegno. Ad accogliere 11 Presidente ci saranno il sinda
co Bruno Solaroll, Il presidente dell'AMI Arduino Capra, il 
presidente della CISPEL Armando Sarti. 

Il Partito»? 

L'assemblea del gruppo comunista dal Sanato è convocata 
oggi martedì 18 ottobre alle ora 10. 

• • • 
n comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 

oggi, martedì 18 ottobre, alle ora IO. 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 19 ottobre. 

La graduatoria della sottoscrizione 

Siamo ad un passo 
dall'obiettivo 

dei trenta miliardi 
ROMA — La graduatoria della sottoscrizione per il partito e la 
stampa comunista — giunta alla 19* settimana — mostra che 
siamo ormai a ridosso dell'obiettivo dei 30 miliardL La «novità» 
è il sorpasso che la Federazione di Crema ha effettuato nelle 
percentuali relative ai propri obiettivi, nei confronti della Fede
razione di Modena. Anche le Federazioni estere sono giunte al 
95.15% dell'obiettivo. 

Federai. 
Somma 
raccolta 

Bologna 
Crema 
Modera 
Ferrara 
Mantova 
Reggio Emilia 
Imola 
Rieti 
Varese 
Cagliari 
Prato 
Siracusa 
Aosta 
Piacenza 
Massa Carr. 
Como 
Foni 
Crotone 
Novara 
Ravenna 
Treviso 
Savona 
Erma 
La Spezia 
Perugia 
Viterbo 
Rimini 

Agrigento 
Trieste 
Asti 
Mfeno 
Venezia 
Padova 
Pisa 
Rovigo 
Lecce 
Alessandria 
Verbania 
Gorizia 
Pavia 
Vicenza 
Cremona 
Caserta 
Teramo 
Torino 
Imperia 
Siena 
Lecco 
Parma 
Salerno 
Firenze 
Bergamo 
AscoB Piceno 
Livorno 
Genova 
Vercea 
Olbiai ^ 
Grosseto 
Siena 
Pordenone 
Verona 
CWetJ 
Pistoia 
Ancona 
Trapani 
Temi 
Pesaro 
Belluno 
UoTne 
Avezzano 

l'i 

2.790.000.000132,86 
114.688000128.00 

2.130.000.000121.37 
845.000.000119.88 
405.700.000117.32 

1530.000000117.14 
330000.000113.01 
42.033.000111.20 

305.000.000110.63 
170.000.000110.39 
276.100.000105.46 
117.500.000104.91 
66000.000104.76 

210.500000104,21 
147.200.000104.10 
180.000.000101.24 
500.000.00010 V I 
102.000.000101.19 
202.500000101,15 
706000000100.14 
192.000000100.10 
33.916000100.03 
65.800.000100.00 

338.800.000100.00 
361.200000100.00 
138.600000100.00 
235600.000 99.41 
580.000000 99,11 
83500.000 99.05 

163.900.000 98.78 
52.700.000 98.30 

1550.000 000 97.50 
373500.000 96.94 
235.500.000 96.12 
532524.000 96.00 
213489000 95.31 
131.670.000 95.00 
296000000 94.16 
119.592.000 91,99 
147.500000 91.69 
310000.000 91,50 
92.192000 91.46 

176.758000 8859 
92.505.000 88.10 

148000.000 87,37 
800.000.000 86,58 
85.729.462 6S55 
94.890000 85.80 
85000000 85.51 

304 000000 84.44 
91000.000 84.42 

1.150000.000 84.34 
181620000 8454 
154.000000 83,33 
484.633.369 82,81 
750.000.000 8 2 3 
101.433.000 82.33 
25.112.000 81,53 

290.376.000 81,34 
394540.000 80.00 
72.753500 78.84 

18738.625 78,72 
66.944 000 7 8 3 

250.068.000 78.00 
185.873.000 77.64 
65.000.000 7 7 3 

237.652.000 77.16 
353.480.000 7651 
44.808.000 7651 

115.567.000 75,04 
39.856000 74.92 
91.540.000 7 4 3 
51.747.000 73J82 

Roma 
Nuoro 
Bolzano 
Carbonia 
Cuneo 
Isemia 
Sondrio 
Sassari 
Brindisi 
Caltanissetta 
Catania 
Napoli 
Reggio C. 
Taranto 
Viareggio 
Oristano 
Avellino 
Potenza 
Campobasso 
Matera 
Benevento 
Arezzo 
Palermo 
Macerab 
Prosinone 
Ragusa 
Trento 
Lucca 
Cosenza 
C. d'Orlando 
Messina 

Catanzaro 
Latina 
Bari 
Totale 

909.750.000 
78.450.000 
33.000000 
30000.000 
54.670.000 
27.832.000 
39.500000 
65000.000 
80.360000 
36560.000 
69.160000 

452.760.000 
73.500.000 
92.120.000 

161.700000 
22.852.000 
30.954.000 
55.000.000 
30.000.000 
59.105.000 
34.000000 

210.000000 
127.013.000 
71.885000 
66808000 
63.000.000 
53000000 
35000.000 
58.600000 
38000000 
35650.000 
86.000.000 
36670000 
48.000.000 

„ M 9 6 611.000 

2830.757.459 

73.84 
7257 
71.92 
71.43 
71.00 
71.00 
70.54 
70.15 
70.00 
70.00 
70.00 
70.00 
70.00 
70.00 
70.00 
68.01 
67.00 
65.48 
64.94 
63.97 
63,91 
63.56 
63.44 
62.62 
61.3 
60.00 
57.3 
56.82 
55.81 
5250 
4 6 3 
4 0 3 
34.92 
34.63 
3 1 3 

amjrrMUKRQMiE 

EmU-ftom. 
Val d'Aosta 
Lombardia 
Veneto 
Liana 
Umbria 

FrtuaVS. 
Toscana 
Sardegna 
Abruzzo 
Marche 
Sici&a 
Campania 
Lazio 
Molise 
Calabria 
Basiscala 
Trentino A A 
Pugna 

9581.100000 
66000000 

4.328566.000 
1.338.547.625 
136.445.462 

598.852.000 
1.71535.000 

502320.000 
33134139 

391.414.000 
398.087.000 
765538.000 
70033.000 
701519.000 

1505.091.000 
5732.000 

270.770.000 
114.105.000 
3000.000 

43.761.000 

117.48 
104,78 
3 3 
92.74 
375 
89.49 
» 3 
873 
83.65 
82.72 
79.43 
76.45 
73.70 
73.12 
72.82 
67.72 
3.12 
64.69 
62.05 
53,90 

MHOtCmOal 
KKlaDOKESTEH 

Basilea 
Zurigo 
Losanna 

LussenAurgo 
Colonia 
Stoccarda 
Frviicofcrta 
Australia 
Svezia 
Venezuela 
Tota* 

Tot Q«B. 3546582-43 95,13 

45000.000 
40.000.03 
18.000000 
22.00003 
13.000000 
12.00003 
6.000 OOO 
6CO00CO 
2.000.03 
1.000.03 

525.000 
k03 


